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Il " De tactionibus ., <ii Evangelista Torriceili*

Nota di AMEDEO AGOSTINI (aiLivorno).

Santo. - Si danno i problemi che TORRICELLI espotçe e risolve nel suo trat-
tato f- De tactionibus „.

PAPPO ALESSANDBÏNO nella sua opera Collerions matematica
afferma che APOI/LOKEO compose un' opera in due libri sui Con-
tatti collo s<*opo di costruire una circonferenza passante per tre
punti o tangente a una, a due, a tre rette o tangente a una, a due,
a tre circonferenze date. I problemi riferîti da PAPPO sono dieci
e precisamente : costruire una circonferenza per tre punti, tan-
gente a tre rette. tangente a tre circonferenze, passante per due
punti e tangente a una retta, passante pér un punto e tangente a
due rette, passante per un punto e tangente a due circonferenze,
tangente a due rette e a una cireonferenza, tangente a una retta
e tangente a due circonferenze, passante per un punto e tangente
a una retta e a una circcmferenza.

L'opéra di APOLDONIO è an data perduta e tentarono di divi-
narla lo SNELLIUS, il VIETA e il GHETALDI. TORRICELLI inrece trattö
questioui analoghe, ma non identiche a quelle di ApoiiLONio; egli
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tratta délia costruzione di circonferenze con dati ben diversi da
quelli del geometra di PERGA e infatti egli talvolta fissa il punto
di contatto e il raggio délia circonferenza. Alouni problemi si ri-
ducono ad altri, poichè la descrizione di una circonferenza tan-
gente a un' altra in jm punto P équivale al problema délia cir-
conferenza tangente alla retta tangente alla circonferenza in P. I
problemi trattati da TORKICELLI ammettono talvolta varie soluzioni.

Il primo problema è: Dati tre punti non allineati e assunti
corne centri di tre cerchi, condurre tre circonferenze che siano
tangenti tra loro, cui segue il problema: condurre ai tre cerchi
sopraindicati una circonferenza tangente aile tre circonferenze
interna al triangolo formato dai tre centri. Per risolvere questo
ultimo problema fa uso di due rami di iperbole passanti per un
centro e passante per il punto di tangenza délie due circonferenze
che non hanno il centro per cui passa Viperbole; il punto di io-
tersezione dei due rami è il centro del cerchio desiderato.

Risolve poi il problema: Data una circonferenza e un punto
esterno, condurre per taie punto una circonferenza tangente alla
data e avente un dato raggio. A questo segue: Data una circon-
ferenza di centro B e un punto esterno C, i centri di tutte le cir-
conferenze tangenti alla data e passanti per C stanno sopra una
semiiperbole clie ha per fuoco C e il centro nel punto B e il ver-
tice è nel punto di meazo délia distanza di C dalla circonferesnza
data. Risolve poi lo stesso problema considerando la semiiperbole
che ha i fuochi in C e in B e la cui circonferenza da descrivere
abbia un raggio dato.

Considéra poi la circonferenza di dato raggio passante per un
punto e tangente a una retta data, quindi détermina una retta
tangente a due circonferenze date, e la tangente passante per un
punto e tangente a una circonferenza data.

Tratta poi il problema di condurre una circonferenza tangente
a due rette, descrivendo la Msettrice delP angolo formato dalle due
rette; se poi le due rette sono parallèle, il centro sta sulla retta
che divide per meta la striscia.

Détermina poi una circonferenza tangente a due circonferenze
date in modo che le due circonferenze siano interne o esterne o
uns interna e una esterna alla circonferenza tangente aile due date.

Il luogo dei centri délie circonferenze, tangenti a due circon-
ferenze tangenti tra loro e l'una interna ail'altra, è una ellisse
che ha per fuochi i due centri délie circonferenze date e uno dei
Tertici cointeide col punto di tangenza délie due cirèottferenze. Se
invece sono date due circonferenze che si intersecano, il luogo dei
centri délie circonferenze tangenti aile date è un ramo di iper-
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t>ole che ha per faochi i due centri délie circonférence date e il
<sui vertice è nel punto di mezzo del segmento intercetto dalle due
circonferenze e congiungente i due centri; lo stesso accade se le
due circonferenze non si intersecano.

Quindi tratta il problema di condurre per un punto una cir-
•conferenza tangente a due rette date e poi, data una circonferenza
e un punto su essa e una sécante la circonferenza- condurre una
circonferenza tangente alla data nel punto assegnato e tangente
alla sécante, sia interna che esterna. Data una circonferenza déter-
mina una circonferenza che sia tangente alla circonferenza e alla
Tetta in puuti assegiiati. Data una circouferenza e una tangente
a essa, tracciare una circonferenza di dato raggio che sia tan-
gente alla circonferenza e alla tangente.

Data una semicirconferenza e tracciate nel diametro délie se-
micirconferenze, le oui estreme siano tangeuti alla semicirconfe-
renza, e tangenti tra loro; la periferia délia semicirconferenza è
uguale a tutte le periferie délie semicirconferenze tracciate sul
diametro.

Data una linea retta e sop ra di essa due punti, tracciare due
circonferenze tangenti tra loro e tangenti alla retta nei punti as-
^egnati, in modo che i diametri stiano tra loro in rapporto dato.
Date due linee rette, descrivere una circonferenza di dato raggio
tangente ad ambedue Ie rette.

Data una circonferenza, descrirere una circonferenza che passi
per un punto B e sia tangente alla circonferenza data in modo
che la circonferenza data sia interna o esterna alla circonferenza
tracciata. Date due circonferenze, tracciare una circonferenza tan-
gente alle due date e che sia tangente a una di esse iu un punto
assegnato: Ie circonferenze date possono essere F una esterna al-
Palfcra o secantesi o tangenti esternamente o internamente; la
circonferenza tangente puö essere esterna o eontenere nelPinterno
Ie circonferenze date o interna alle circonferenze tangeuti inter-
namente.

Date due circonferenze concentriche, i centri delle circonferenze
tangenti stanno sopra una circonferenza che passa per il punto di
mezzo della distanza tra Ie dlie circonferenze. Date due semicir-
conferenze Puna interna all'altra, il centro dei cerchi tangenti
ad ambedue stanno sopra una ellisse che ha per fuochi i centri
delle circonferenze date.

I problemi enunciati sono frammistt ad altri relativi alla co-
«truzione della iperbole mediante fasci proiettivi, a propriété della
•ellisse e a determinazione di propriété dei circoli tangenti inter-
ji amen te.


